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NUOVI SERVIZI

Dal catalogo al documento fisico

La diffusione dei dispositivi mobili, come smart-
phone, tablets, e-reader e dispositivi indossa-
bili, la disponibilità del servizio wi-fi, spesso 

gratuito, e i costi relativamente contenuti dei servizi 
di connettività hanno reso sempre più frequente da 
parte degli utenti delle nostre biblioteche l’uso dei 
servizi mobile nella vita quotidiana. 1 Per venire incon-
tro all’attesa di strumenti analoghi nelle biblioteche, 
molti sistemi bibliotecari o singole biblioteche han-
no ripensato l’offerta di servizi, includendo anche 
siti mobile, specifiche app o entrambe le soluzioni. In 
letteratura si parla di e-mobile library o semplicemente 
mobile library o m-library 2 per designare l’interazione 
tra biblioteca e utente mediante tecnologie mobili, 
caratterizzata dalla possibilità di avere luogo in mobi-
lità e indipendentemente dal dispositivo utilizzato. 3

The New Media Consortium (NMC) Horizon Report 
2014, Library Edition evidenzia l’importanza che le 
app avrebbero avuto negli anni a venire per i servizi di 
biblioteca. 4 In particolare richiama l’attenzione sulla 
necessità di fornire agli utenti anche i contenuti pub-
blicati nel periodo antecedente ai nuovi dispositivi, 
in formati adeguati alle nuove esigenze tecnologiche, 
ad esempio epub 5 e non pdf, un formato quest’ulti-
mo non liquido e non concepito per tablet e supporti 
analoghi. Ugualmente rimarca che è necessario lavo-
rare sui servizi e sulle app che gli utenti si attendono 
e su quelli che si intendono offrire per indurre e faci-
litare l’uso dei servizi. Tra i titoli in bibliografia nel 

report, un titolo è indicativo della posizione di NMC: 
An academic library mobile app is not a technology of the 
future: it’s a necessity for connecting with students in the pre-
sent. 6 Gli studenti, ritiene Vizzini, si aspettano servizi 
mobile in biblioteca, ma soprattutto si aspettano che 
le app della biblioteca siano simili a quelle che utiliz-
zano per usi non accademici. Tre anni dopo, The New 
Media Consortium (NMC) Horizon Report 2017 7 indica 
gli ambiti in cui le biblioteche devono lavorare: il modo 
in cui vengono visualizzate le informazioni, le tecnolo-
gie volte a orientare gli utenti negli spazi, le app native 
e l’internet delle cose. 8

È interessante notare che almeno il 50% delle bibliote-
che accademiche considerate migliori, nella classifica 
del periodico Times Higher Education (THE) nel 2016, 
abbia servizi mobile. 9 Si tratta di 50 biblioteche, un 
campione limitato, quindi, ai fini di un’analisi dei ser-
vizi mobile, ma l’esito è comunque indicativo. 10 I servizi 
più diffusi sono: OPAC, orari della biblioteca, informa-
zioni sui contatti, “chiedi al bibliotecario”, accesso a 
banche dati, notizie e planimetrie. 11 Solo alcune biblio-
teche hanno servizi mobile specifici per disabili, piano 
strategico e altri servizi. Tra le biblioteche statunitensi, 
la percentuale di quelle che hanno siti mobile è dell’89%, 
quella di biblioteche con app specifiche il 24%. 12 
In letteratura risulta che vengano offerti servizi mobi-
le, analoghi a quelli supra citati, anche in molte biblio-
teche non facenti parte del campione esaminato da 
THE. 13 I servizi più diffusi sono:
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•	 OPAC mobile (Mopac o M-OPAC) e/o la relativa 
app sono largamente diffusi, normalmente con il 
relativo spazio utente per i servizi di prenotazione, 
rinnovo prestiti, cartella per il salvataggio di una 
bibliografia, talora suggerimenti d’acquisto, per 
citare i principali. Frequentemente sono disponi-
bili banche dati bibliografiche, apprezzate nono-
stante la dimensione del dispositivo di lettura;

•	 una ricca offerta di servizi: chiedi al bibliotecario, 
servizi SMS/chat, 14 accesso a materiali didattici 
online, servizi QR, app citazionali, 15 prenotazione 
di PC, informazioni sui posti liberi in biblioteca (ad 
es. all’università di Lione, www.affluences.com);

•	 mappe statiche o segnaletica. 16

Talvolta, infine, il catalogo di un gruppo di bibliote-
che consente, una volta individuato il documento di 
interesse, di localizzare la biblioteca più vicina all’u-
tente, mediante la geolocalizzazione dello stesso. È 
il caso dell’OPAC della Bavarian State Library. 17 L’e-
sperienza di tale biblioteca è stata per noi utile anche 
come modello di transizione da OPAC e servizi tra-
dizionali a servizi mobile: interessante anche il modo 
in cui tale biblioteca ha riprogettato, oltre all’OPAC, 
i principali servizi, per adeguarli ai touch screen dei 
moderni smartphone. Il termine riprogettato è le-
gato all’esigenza di lavorare su: dimensione di font 
e bottoni, eliminazione di informazioni ridondanti 
o eccessive per uno schermo piccolo, suddivisione 
dell’informazione in unità più ridotte con l’opzione 
“nascondi”, comandata da un “finger-stroke com-
mand”, biblioteca digitale, che comprende tra gli altri 
manoscritti digitalizzati, libri rari tra cui libri orien-
tali e altri tesori. 

Una app per localizzare gli scaffali

L’esigenza

La biblioteca del Dipartimento di Storia, culture e ci-
viltà (DiSCi) dell’Università di Bologna ha una colle-
zione cartacea di 350.000 monografie cartacee, 5.800 
testate di periodici di cui 1.466 attivi e ha accesso alle 
risorse digitali disponibili a livello di ateneo: oltre 
600.000 ebook, oltre 60.000 periodici elettronici e ol-
tre 350 banche dati. È articolata in sette punti di ser-
vizio, tre dislocati nel medesimo edificio: archeologia, 

medievistica e scienze del moderno, tre in edifici non 
molto lontani: geografia, storia antica e orientalisti-
ca-antropologia, nel cuore della cittadina universita-
ria e uno nella città di Ravenna.
L’edificio in cui si trovano i tre punti di servizio di ar-
cheologia, medievistica e scienze del moderno è un ex 
convento, ex carcere, con un’architettura complessa, 
in cui sono collocate oltre 3.000 sezioni di libri. 
Gran parte dei metri lineari di tale biblioteca sono a 
scaffale aperto. Un gruppo consistente di utenti del-
la biblioteca di archeologia è costituito da studenti e 
docenti che frequentano quotidianamente la biblio-
teca e che conoscono quindi bene gli spazi, ma non 
sono rari gli utenti meno assidui o occasionali. Per 
questi ultimi, l’architettura dell’edificio, il numero 
degli scaffali, oltre un centinaio per la sola sezione 
delle monografie di architettura e il numero di sezio-
ni di collocazione, possono rendere difficile reperire 
lo scaffale. Una segnaletica analogica riporta la pian-
tina dell’edificio, sulla quale sono indicati gli scaffali, 
con la relativa numerazione, e una tabella che riporta 
la corrispondenza tra sezioni e numero degli scaffali.
In biblioteca opera anche personale non strutturato 
che cerca i libri in biblioteca, collaborando per brevi 
periodi, come studenti part time e tirocinanti. In real-

Figure 1 e 2 - Interrato biblioteca DiSCi, sezione di archeologia
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tà diverse dalla nostra lavora in biblioteca anche per-
sonale dipendente da cooperative esterne all’ateneo. 
Infine, a seguito di accorpamenti di diverse strutture, 
si verifica che il personale di una ex piccola bibliote-
ca debba orientarsi anche in parti di collezioni di cui 
prima non si occupava.
Si è quindi pensato di realizzare una app che reindi-
rizzasse l’utente verso lo scaffale, una volta consul-
tato l’OPAC che indica la collocazione dei libri, 18 ma 
non l’ubicazione fisica. 
Restava il dubbio sull’interesse degli utenti per que-
sto servizio: prima di iniziare la progettazione si è ve-
rificato in letteratura la soddisfazione e/o possibile 
interesse degli studenti per servizi mobile e, eventual-
mente, per servizi analoghi. La maggior parte degli 
studenti esprime forte interesse: 19 gli utenti che usa-
no poco o per nulla la biblioteca si dichiarano inte-
ressati prevalentemente o esclusivamente al catalo-
go (probabilmente non conoscono e non avvertono 
l’esigenza di altri servizi), mentre gli utenti abituali 
gradiscono anche un maggior numero di servizi 
come comunicazioni tramite SMS, mobile readings, 
formazione a distanza, visite guidate alla biblioteca. 20 
Dai focus group emerge, sia pure in modo nebuloso, 
come leggiamo nell’articolo di Paterson, 21 l’interesse 
degli studenti per app che aiutino l’utente a muo-
versi negli spazi della biblioteca. Tale esigenza viene 
formulata in modo più chiaro nei focus group di cui 
rendono conto Madhusudhan e Kubat, 22 talvolta vie-
ne espressa l’esigenza di mappe statiche o scaricabili 23 
o di servizi analoghi al GPS. Madhusudhan suggeri-
sce l’uso della realtà aumentata: “researchers plan to 
study augmenting a way-finding app with directional 
tunnel overlays that can draw student’s attention to 
the most important features of the stacks while they 
are navigating to a desired item in the library”. 24

La realizzazione di una app per la localizzazione dei 
libri negli scaffali, presso la biblioteca di storia cultu-
re e civiltà dell’Università di Bologna, è nata a seguito 
di una serie di discussioni con colleghi di ateneo e 
a fronte di esperienze già realizzate o progettate, che 
convergevano verso l’esigenza di offrire il servizio di 
localizzazione dei documenti e di fornire informazio-
ni di realtà aumentata agli utenti. Due esperienze in 
particolare sono state particolarmente importanti:
•	 l’uso del QR presso la biblioteca di Storia cultu-

re e civiltà, per comunicare agli utenti l’esistenza 
del servizio di proroghe e prenotazioni, gli orari 

della biblioteca e per indurre un maggiore uso di 
risorse digitali, reindirizzando gli utenti da ri-
sorse cartacee, presenti in sala di consultazione, 
alla nuova edizione più completa delle stesse, in 
formato digitale, accessibili in ateneo. 25 Questo 
progetto è stato una opportunità per riflettere 
sul rapporto tra servizi reali e servizi di realtà au-
mentata e sull’utilità di reindirizzare gli utenti 
dall’una all’altra.

•	 Un prototipo, ideato da Antonella Brunelli per 
la biblioteca del dipartimento di Filosofia e co-
municazione dell’ateneo, volto a consentire la 
localizzazione di servizi e a fornire informazioni 
aggiuntive su di essi anche mediante realtà au-
mentata. 26

Notoriamente le strade, gli edifici e i luoghi di possi-
bile interesse sono mappati da strumenti come Goo-
gle Maps o Open Street Map e reperibili tramite un 
navigatore, ma non può avvenire altrettanto per gli 
scaffali della biblioteca, le cui ubicazioni sono nor-
malmente comunicate tramite segnaletica locale. 
La localizzazione all’interno degli edifici, la indoor 
tracking, è consolidata, ma richiede soluzioni tecno-
logiche diverse. La parte preliminare del progetto ha 
previsto un’analisi delle soluzioni tecnologiche adot-
tate per valutare la più appropriata.

Soluzioni tecniche

Uno dei progetti analizzati con attenzione è stata la 
app realizzata nella biblioteca statale di Baviera, per 
facilitare il reperimento degli ambienti. 27 Una volta 
selezionata la destinazione, l’utente viene localiz-
zato mediante i beacon, posizionati in diversi punti 
dell’edificio. Si apre quindi una piantina sui cui so-
vrappongono indicazioni grafiche che indirizzano 
l’utente. Come avviene con il GPS, se l’utente non se-
gue fedelmente il percorso indicato, le indicazioni si 
riaggiornano, fino a che non giunge a destinazione. 
Un’altra esperienza interessante è quella realizzata 
presso l’Università di Taichung, volta a facilitare la 
conoscenza degli spazi della biblioteca, ma anche a in-
dividuare l’esatta localizzazione di un libro in bibliote-
ca, una volta interrogato un catalogo. È stata realizzata 
una app che si è avvalsa di BuildNGO della Sails Tech-
nology. 28 BuildNGO utilizza segnali che provengono 
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dagli access point, wi-fi, da trasmettitori bluetooth o 
da Beacon e consente la localizzazione in spazi chiusi. 
Inoltre la app è stata arricchita della realtà aumentata 
per offrire informazioni aggiuntive sui percorsi e sugli 
spazi. Anche questo aspetto è sembrato interessante 
per lo strumento che si voleva realizzare, dato che la 
realtà aumentata rende più intuitive le indicazioni e 
consente anche di offrire informazioni aggiuntive, 29 
ad esempio questa soluzione è stata utilizzata anche 
per creare un “self recognition software for mobile 
devices that integrate print and digital resources into 
the on-site library experience and experiment with lo-
cation based recommendation services”. 30 Il QR è sta-
to utilizzato per questo fine nella biblioteca di storia 
culture e civilità dell’Università di Bologna a fini:
•	 comunicativi e informativi: fare conoscere gli ora-

ri di apertura della biblioteca e consentirne la ra-
pida memorizzazione sul cellulare;

•	 informativi: fare sapere che è possibile prorogare 
un prestito fuori dalla biblioteca e fuori orario di 
apertura della stessa;

•	 formativi: fare sapere che alcune risorse cartacee 
sono presenti in formato digitale, spesso più ag-
giornate. 31

Tra le molte realizzazioni e prodotti disponibili, ci è 
sembrato un interessante modello anche la soluzione 
commerciale offerta da VanillaNAV (http://vanilla-
nav.com.). Il prodotto prevede che:
•	 Si importino sulla piattaforma di vanillanav.com 

le planimetrie degli edifici. 
•	 Si definiscano i luoghi che devono essere rag-

giunti: i cosiddetti “punti di interesse”.
•	 Si definiscano i punti in cui devono esser colloca-

ti i contrassegni che consentono la navigazione: 
in tutti i punti in cui è possibile prendere due op-
poste direzioni, deve essere presente un contras-
segno. Il percorso contrassegnato dai segnalini 
dovrà anche tenere conto di ostacoli come muri 
o zone eventualmente non accessibili al pubblico.

•	 Si stampino questi contrassegni, in formato QR, 
localmente o affidando la stampa ad esterni.

•	 Si collochino i contrassegni nei luoghi fisici indi-
viduati e previsti nella piantina caricata sul sito.

Le soluzioni di VanillaNAV prevedono un costo an-
nuale per l’uso delle librerie e la non proprietà di esse. 
Si è ritenuto che quest’ultimo aspetto dovesse esse-

re valutato con attenzione, nonostante il servizio sia 
stato molto apprezzato.

Realizzazione del progetto presso 
la biblioteca del DiSCI, Università di Bologna

L’analisi delle esperienze effettuate e delle soluzioni 
adottate ha portato al convincimento che fosse possi-
bile procedere a realizzare un prototipo di app. Anche 
se la soluzione migliore sarebbe stata interfacciare la 
app con il catalogo, si è deciso di concentrarsi sull’in-
dividuazione delle soluzioni migliori per la app, rin-
viando a un progetto successivo il collegamento con 
il catalogo. 
Alla luce delle esperienze esaminate e delle esigenze di 
progetto, sono stati stabiliti alcuni vincoli:
•	 rispetto alla soluzione di VanillaNAV che prevede 

il caricamento di piantine e database su piatta-
forme di terzi, si è ritenuto preferibile avere un 
prodotto che garantisse all’ateneo di mantenere 
la proprietà del software e che non richiedesse ca-
noni annuali. 

•	 Si è scelto di garantirsi la possibilità di aggiorna-
re in loco il database delle sezioni. Prevedere un 
aggiornamento a carico di ditte esterne, implica 
costi e tempi non sempre brevi, anche per le ine-
vitabili operazioni amministrative. Se durante il 
periodo in cui mancano aggiornamenti più uten-
ti utilizzano la app e le ricerche non vanno a buon 
fine, si diffonde la diffidenza verso lo strumento. 

•	 Data l’architettura dell’edificio, che offre il servi-
zio wi-fi, ma con diversi livelli di copertura, limi-
tati, ad esempio, in alcuni depositi non accessibili 
al pubblico, si è ritenuto necessario che lo stru-
mento funzionasse anche off-line.

•	 Infine si è ritenuto opportuno sfruttare la realtà 
aumentata per offrire informazioni in modo in-
tuitivo. 

Per comprendere bene come progettare la app, si è de-
ciso di svilupparne una in-house con le competenze 
interne. Tale versione è solo per Android. Essa con-
sente di ricercare una sezione, ottenere le necessarie 
informazioni sull’ubicazione: piano dell’edificio e 
numero dello scaffale e rinvio alla planimetria con lo 
scaffale. L’utente inserisce la sezione e clicca sul pul-
sante cerca (Figura 3).
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Cliccando sul pulsante “vai alle piantine”, è possibile 
selezionare la planimetria di interesse e vedere l’esatta 
ubicazione dello scaffale (Figure 4 e 5).

Questa soluzione senza costi vivi consente di capire 
limiti e vantaggi delle possibili opzioni e fornisce ele-
menti per comprendere nel dettaglio il funzionamen-
to e le esigenze future di progettazione.
Poiché la biblioteca opera in un contesto universitario, 
ci si è confrontati con la componente scientifica e in 
particolare con Luciano Bononi del dipartimento di 
Informatica – Scienza e Ingegneria (DISI), per verifica-
re l’interesse a realizzare la app in collaborazione: la bi-

blioteca avrebbe fornito le proprie competenze biblio-
teconomiche e logistiche e il docente di informatica e 
i tesisti le proprie competenze scientifico-tecniche. Il 
professore si è mostrato interessato a fare svolgere due 
tesi, che trattassero il tema della localizzazione e navi-
gazione verso gli scaffali, con relativo sviluppo di una 
app, sia in versione Android che in versione iOS. Due 
tesisti hanno analizzato il contesto specifico della bi-
blioteca e hanno valutato diverse soluzioni. 32 Sono state 
escluse le opzioni di utilizzo di dispositivi e tecnologie 
sofisticate, che richiedano complesse gestioni e manu-
tenzioni e sistemi tecnologici, o che fossero adeguate 
solo per i cellulari di fascia più costosa, non necessaria-
mente diffusi tra gli studenti, privilegiando l’obiettivo 
di realizzare una app per i cellulari di fascia più diffusa. 
L’edificio ha alcuni vincoli strutturali che hanno in-
ciso sulle soluzioni tecnologiche: ha muri spessi, è di-
sposto su più piani e ha un largo interrato con volte, 
in cui sono collocati libri, in parte in armadi compat-
tabili e in parte a scaffale aperto. Nonostante solu-
zioni basate sui beacon (tecnologie radio) non siano 
molto costose, l’architettura dell’edificio ne richiede-
rebbe un numero molto alto, quindi questa soluzione 
è stata scartata per ragioni di costo della piattaforma.
Si è deciso di lavorare su una porzione specifica del 
punto di servizio di archeologia che è nell’interrato 
dell’edificio. I due prodotti realizzati sono soddisfa-
centi e consentono di cercare e navigare verso le col-
locazioni delle sezioni della biblioteca. Nell’esempio, 
a partire dalla sezione “EGT”, viene visualizzato il cor-
rispondente numero dello scaffale contenente il testo 
di interesse. Inoltre è possibile visualizzare un percor-
so grafico che guida l’utente a destinazione. Nel caso 
l’utente modifichi il proprio percorso, magari attratto 
da altri libri, le indicazioni si aggiornano, tenendo in 
considerazione il nuovo punto di partenza (Figura 6).
In aggiunta, per facilitare la guida dell’utente verso la 
destinazione, viene anche utilizzata la realtà aumenta-
ta. L’utilizzo di semplici codici QR consente di geo-lo-
calizzare l’utente e fornirgli indicazioni sul percorso da 
seguire mediante frecce (es. in Figura 7). Al termine, 
un messaggio informa l’utente che è arrivato a destina-
zione (Figura 8). La semplicità di realizzazione, manu-
tenzione e gestione, e il basso costo, sono gli elementi 
determinanti alla definizione di questa soluzione. Il 
supporto fornito dall’app, basata su reality browser e 
codici QR ha dimostrato efficacia e semplicità d’uso 
sul lato utente e elasticità e basso costo sul lato gestore.

Figura 3 - App trova il libro: schermata iniziale e sulla destra esito 
della ricerca della sezione EGT

Figura 4 - Menu di selezione 
delle piantine

Figura 5 - Planimetria di archeo-
logia interrato, ala ovest
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 Conclusioni

Le app realizzate sono prototipi che hanno consen-
tito di testare le soluzioni tecnologiche più adeguate 
a un contesto ampio e complesso. Le due tesi sono 
state sviluppate e testate su una porzione della bi-
blioteca: le altre porzioni della biblioteca sembravano 
porre problemi analoghi e non era necessario quindi, 
a fini didattici, estendere il test a tutta la biblioteca. 
Sarebbe opportuno testare ora i due prototipi su al-
tre biblioteche, con caratteristiche architettoniche e 
organizzative diverse, con magazzini interrati estesi o 
con torri librarie, ad esempio, per poter ritenere che 
il prototipo possa esser utilizzabile in altri contesti.
L’interazione con il catalogo al momento non è stata 
realizzata, per affrontare un numero contenuto di varia-
bili. Si tratterebbe di una successiva e auspicabile realiz-
zazione, dopo l’estensione dei primi risultati su un nu-
mero più elevato di metri lineari e su altre biblioteche.

Figura 6 - L’utente viene localizza-
to e indirizzato verso lo scaffale de-
siderato. Immagine tratta da Luca 
Federzoni, Un’applicazione per la 
navigazione assistita, cit., p.72

Figura 7 - Luca Federzoni, Un’applicazione, cit., p.74 Figura 8 - Messaggio che informa 
l’utente dell’arrivo a destinazione

NOTE

 1 Il contesto in cui sono nate queste riflessioni sono le bi-
blioteche accademiche. Il servizio che è stato concepito e 
progettato è utilizzabile in tutte le biblioteche.
 2  L’attenzione per il tipo di servizi sta crescendo: tra il 2004 
e il 2014 sono stati pubblicati 245 articoli sull’argomento, 

scrive Evgenia Vassilakaki in una review che individua 245 
articoli in lingua inglese sull’argomento pubblicati tra il 
2004 e il 2014, di cui 76 focalizzati sui diversi aspetti. Tra 
questi, 76 sono particolarmente rilevanti e trattano: intro-
duzione, prospettive attuali sui mobile services, percezione 
degli utenti, principali servizi offerti, soluzioni tecnologi-
che adottate, case studies e valutazione dei servizi (Evgenia 
Vassilakaki, Mobile information services in libraries: a review of 
current trends in delivering information, “Interlending & Do-
cument Supply”, 42 (2014), 4, p. 176-186).
 3  Cfr. per i due aspetti, rispettivamente Maryam Pakdaman 
Naeini, Hadi Sharif Moghaddam, Soraya Ziaei, Amir Ghae-
bi, Mobile Services in the Libraries of the World’s top Universities, 
“Library Hi Tech”, (2018) https://doi.org/10.1108/LHT-07-
2017-0140 e Marta Abarca Villoldo, Andrés Lloret Salom, 
Dadid M. Pons Chaigneau, Francisco José Rubio Montero 
and Raquel Vallés Navarro, How to mobilize your library at 
low cost, “Library Quarterly”, 22 (2012), 2, p. 321-334. Il con-
cetto di mobile library è relativamente nuovo. 
 4  Larry Johnson et al., NMC Horizon Report: 2014 Library 
Edition, https://www.nmc.org/publication/nmc-horizon-
report-2014-library-edition. Il report è redatto in collabo-
razione tra New Media Consortium (NMC), University of 
Applied Sciences (HTW) Chur, Technische Informationsbi-
bliothek (TIB) Hannover e ETH-Bibliothek Zurich. 
 5  Come è noto il formato pdf, diffusosi a partire dagli anni 
Novanta, è indipendente dal sw e hw originali, ma più ade-
guato per PC.
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 6  Megan Vizzini, An academic library mobile app is not a tech-
nology of the future: it’s a necessity for connecting with students in 
the present, http://www.boopsie.com/academic-library-mo-
bile-app-students-and-information-technology/#.U_
eObH3LfK5 (ultima consultazione 6/1/2018).
 7  Adams Becker et al. (2017). NMC Horizon Report: 2017 Li-
brary Edition. Austin, Texas: The New Media Consortium, 
https://www.nmc.org/publication/nmc-horizon-report-
2017-library-edition. 
 8  Per “internet delle cose” intendiamo: “A term used to de-
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ABSTRACT

The library of the Department of History and Culture (DiSCi) at the University of Bologna has de-
veloped two prototypes of apps to help users with finding the correct shelves after searching the 
catalogue. All OPACs show the call number, but do not show the placement of books in the library. A 
newcomer user or a newcomer member of the staff can take advantage of an app showing the exact 
path to be followed.
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